Computer

Case

Caratteristiche generali 
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   Il Case è un contenitore, al suo interno trovano posto le varie componenti del computer. 

I diversi tipi di contenitori 
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   Il case può essere di formati differenti indicati dai nomi: 
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   Tower, il più grande, utilizzato per computer 'importanti' (server, stazioni grafiche..) dispone, in genere di un alimentatore di grande potenza e più di una ventola di areazione. 
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   Middle Tower, come il Tower è ancora troppo grande per trovare spazio sulla scrivania. 
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   Mini Tower, il formato attualmente più usato, può essere posto sulla scrivania di fianco al monitor ma dispone di spazio a sufficienza per le espansioni. 
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   Desktop, a differenza dei modelli precedenti il suo andamento è orizzontale anzichè verticale, in genere viene posto sulla scrivania e fa da supporto al monitor. 
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Slim, un case tipo desktop particolarmente sottile. Sceglieremo il nostro case tenendo conto dello spazio a disposizione considerando che un case troppo piccolo rende difficoltoso l'accesso ai componenti interni. 

L’alimentatore

Introduzione 
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   Poco si parla dell'alimentatore; a questo umile componente si richiede una sola cosa: che funzioni. Il compito dell'alimentatore è quello di prelevare la corrente alternata a 220 volt fornita dalla rete elettrica e trasformarla in tensioni continue perfettamente stabili e 'pulite' per alimentare la delicata microelettronica del computer. Tutti gli alimentatori di qualità riescono in questo compito. 
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   I valori normali di erogazione degli alimentatori sono intorno ai 200-250 Watt, ma se prevediamo consistenti espansioni del computer converrà surdimensionare l'alimentatore. 

Scheda madre
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   La scheda madre (Motherboard) si presenta sotto forma di una piastra di vetronite di colore generalmente verde. Sulla scheda madre sono saldati tutti i componenti fissi del computer, collegati fra loro da una ragnatela di collegamenti. 

La scheda madre in dettaglio 
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   La tendenza è quella di integrare sulla scheda madre alcuni componenti che, in passato, erano collegati ad essa tramite gli slot di espansione. 
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   Esistono così ora Motherboard che integrano scheda Video, Controller dei dischi, Scheda audio e modem. Il vantaggio è nel costo, la scheda madre costa di più ma sempre meno della somma dei costi dei componenti che integra. Un altro vantaggio è che non vengono occupati slot dai componenti che sono stati integrati. Uno svantaggio è che in caso di guasto irreparabile la sostituzione è costosa. Un altro svantaggio è nella mancanza di scelta dei componenti: se noi desiderassimo, ad esempio, una scheda video particolarmente potente e, viceversa non avessimo grandi pretese per la scheda audio, scegliendo una Motherboard a componenti integrati non avremmo possibilità di calibrare le nostre esigenze. 

CPU

Introduzione 
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   Il processore, detto anche CPU (Central Process Unit) è il cuore del computer, anzi è il computer. Sebbene sia così importante non è un componente particolarmente vistoso. Il processore esegue le istruzioni contenute nei programmi. Il processore contiene un temporizzatore che sincronizza le varie operazioni e scandisce l'esecuzione delle istruzioni. 
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   La frequenza con cui una CPU esegue le istruzioni si misura in Hertz. Le velocità correnti per una CPU attuale sono intorno ai 500 Mhz, 500 milioni di operazioni al secondo, con punte di 800-850 per i processori più veloci attualmente sul mercato. 
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   La frequenza non è l'unico parametro che condiziona la velocità di una CPU, un altro parametro è la dimensione dei dati accettati, è intuitivo che un processore che operi su 32 bit alla volta possa essere più veloce di uno che accetti solo 8 bit per ogni ciclo. 
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   Mentre in commercio esistono CPU con le frequenze più disparate la situazione è stabile per quanto riguarda la dimensione dei dati trattati: tutti i personal computer attuali hanno una CPU a 32 bit. 

Cosa c'è nel processore 
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   Senza entrare nel dettaglio una CPU è composta dalle seguenti unità: 
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   Unità di calcolo aritmetico logica. 
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   Unità di controllo: gestisce il flusso dei dati in ingresso e in uscita. 

[image: image20.png]


   Unità per il calcolo con numeri in virgola mobile e funzioni trigonometriche. 
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   Memoria cache. 
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   Un commento merita la memoria cache. Mentre le CPU attuali possono lavorare a frequenze di 400-800 Mhz, le piastre madri non consentono il transito di dati a frequenza superiori ai 100-133 Mhz, la memoria cache serve appunto a far sì che, in attesa che i dati arrivino la CPU possa comunque lavorare. Le CPU attuali dispongono di 128 Kb sino a 2 Mb di memoria cache integrata. 

I diversi tipi di processori 
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   La situazione dei processori sul mercato diviene ogni giorno più complessa. 
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   Negli anni precedenti le cose erano chiare, la CPU era Intel oppure.. Intel, senza praticamente altra scelta. Le varie CPU si susseguivano con ritmo sonnacchioso ed erano chiaramente identificate dal loro numero di modello: 8088, 80286, 80386, 80486. 

[image: image25.png]


   Attualmente la situazione è frenetica: un nuovo modello viene rilasciato circa una volta al mese e la guerra delle CPU si combatte fra Intel e AMD. Il ventaglio dei prodotti si è ampliato: CPU per Desktop, per Notebook, a basso consumo, ad alto consumo, con Istruzioni dedicate diverse fra loro... 
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   Impossibile dare consigli, la situazione muta di mese in mese, un solo consiglio: non scegliere la CPU più veloce del momento, l'incremento di prestazioni ottenuto non è neppure lontanamente paragonabile al decremento rilevato nel portafogli. Una CPU a 850 Mhz può costare anche un milione più di una 'vecchia' CPU a 600 Mhz ma l'incremento di velocità è inavvertibile senza utilizzare speciali test. Inoltre la CPU che abbiamo pagato a caro prezzo adesso, fra tre mesi costerà molto meno! 

Memoria
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   Nei computer per memoria si intende un circuito elettronico capace di 'ricordare' lo stato di un bit. I due principali tipi di memoria presenti in un computer sono: 
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   la memoria ROM (Read Only Memory), è di sola lettura, il suo contenuto è fisso e predeterminato. 
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   la memoria RAM (Random Available Memory), può essere letta o scritta, il contenuto varia continuamente. 
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   Nella memoria ROM sono memorizzate le istruzioni (un programma) per la primissima fase di avvio del computer, la ROM non è accessibile all'utente che non potrebbe, comunque, modificarla. 
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   La memoria RAM è quella utilizzata durante il normale utilizzo; la RAM può contenere Programmi, Dati numerici, Testi, Immagini, Suoni... qualunque informazione possa essere digitalizzata. 

Dimensioni dei banchi di memoria 

[image: image32.png]



[image: image33.png]


   Tra le caratteristiche di base di un computer (e ne influenzano la classe ed il prezzo) viene sempre indicata la dotazione di memoria RAM. 
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   Quanta RAM occorre ? 
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   In linea di massima più ce n'è meglio è; ovviamente la RAM costa e quindi occorre trovare una via di mezzo. La quantità di RAM richiesta dipende molto dal sistema operativo. Come regola generale più un sistema operativo è recente e più è affamato di RAM. La dotazione standard dei computer attualmente venduti è di 32 Mb, sufficiente per lavorare bene con Windows 95 e 98. Per Windows NT e Windows 2000 una dotazione di memoria sufficiente si potrebbe indicare in 64 Mb. 
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   In ogni caso la memoria di un computer è espandibile, generalmente non tutti i banchi di memoria sono occupati quando il computer viene venduto, in seguito potremmo aggiungerne. Nel caso che tutti i banchi di memoria siano occupati è sempre possibile sostituire i chip di memoria con altri di capacità superiore. 

diversi tipi di memoria 
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   La memoria RAM ha una velocità di accesso, cioè un tempo minimo per memorizzare o leggere un dato. I tempi di acceso del RAM attuali consentono di accedere ai dati ad una frequenza di 100 Mhz. Si stanno diffondendo le memorie con frequenze di accesso di 133 Mhz. 
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   Oltre ai tipi di memoria citati nel computer sono presenti numerose altre memorie. Oggigiorno praticamente ogni dispositivo ha la sua memoria grande o piccola. Il disco fisso ha una memoria di transito per velocizzare le operazioni di lettura e scrittura. La scheda video ha la sua memoria per inviare le immagini al monitor. La scheda madre ha una memoria di tipo particolare alimentata dalla pila che 'tiene in vita' anche l'orologio, tale memoria contiene informazioni vitali sullo stato Hardware del computer (BIOS). Una stampante ha la sua memoria per accettare la pagina da stampare in background liberando la CPU. 

Hard disk

Introduzione 
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   Il disco fisso fa parte della famiglia delle memorie di massa, in effetti è cugino del floppy disk con cui condivide la forma (disco) e la tecnologia magnetica di memorizzazione. Ma come diceva Peter Norton molti anni fa: 'Molto più di un floppy gigante!' 
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   L'Hard disk è il cuore del software, così come la CPU è il cuore dell'Hardware. Quando compriamo un nuovo, anonimo computer, il disco fisso è semivuoto, ma nei mesi, negli anni lo riempiremo con i nostri dati, con i programmi di nostro gusto, con le foto delle vacanze, con i nostri lavori... Dopo qualche tempo il disco fisso diviene lo specchio ed il diario del nostro modo di lavorare e di vivere al computer. L'Hard disk riceve la nostra impronta ed è il componente che più dovrebbe starci a cuore, quando dopo anni di lavoro dovremo separarcene sicuramente ne riverseremo tutto il contenuto nel nuovo velocissimo e incredibilmente capiente successore. 

I diversi tipi 
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   Le caratteristiche salienti di un Hard Disk sono la capacità di immagazzinamento dati e la velocità con cui questi vengono scritti o recuperati. 
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   La capacità si misurava in Mb(Milioni di byte) ma da qualche anno l'unità di misura e divenuto il Gb (Miliardi di Byte), entro breve occorrerà passare ai Tb (Terabyte, mille miliardi). Questo tanto per rendersi conto del rapidissimo aumento della capacità degli Hard Disk. Gli Hard Disk normalmente venduti insieme ai computer hanno oggi capacità comprese fra 4 e 13 Gb, sufficienti per le normali applicazioni. 
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   L'altra caratteristica che dovremmo osservare è la velocità di rotazione che si esprime in giri al secondo ed il conseguente tempo di accesso che si misura in millisecondi. La velocità di memorizzazione e recupero dati è anch'essa cresciuta, anche se non in modo così spettacolare come la capienza. Un hard disk a 5000 giri di rotazione potrà avere un tempo medio di accesso intorno ai 12-8 millisecondi. Alla velocità di 7200 giri o 10000 il tempo di accesso potrà scendere sino a 5 millisecondi. 
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   Esistono due grandi famiglie di dischi rigidi che si differenziano per il tipo di controller utilizzato: I dischi EIDE e i dischi SCSI, questi ultimi sono più costosi e più veloci. 

La manutenzione 
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   L'Hard Disk possiede una meccanica di precisione e organi in rapido movimento e in quanto tale è soggetto a usura e guasti a differenza dell'elettronica che in adeguate condizioni di sicurezza può funzionare per decenni. Un parametro per valutare la bontà di un Hard Disk è il MTBF (Medium Time Before Failure), il tempo di vita stimata prima dell'insorgere di un malfunzionamento, valori normali sono compresi fra 200.000 e 500.000 ore. 
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   Data l'importanza di questo componente vediamo come averne cura. 
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   Un Hard Disk non dovrebbe mai essere esposto ad urti o cadute nè quando è fermo nè tantomeno quando è in funzione. Gli Hard Disk patiscono le alte temperature, controlliamo che la ventola (se esiste) funzioni bene o che comunque il disco riceva un sufficiente raffreddamento dalla ventola posta nel case; per evitare surriscaldamenti è bene che intorno al componente vi sia spazio, affinchè l'aria possa circolare. 
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   Le interruzioni di alimentazione possono danneggiare il disco, sopratutto se era in corso un’operazione di lettura o scrittura. 
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   Anche avendone la massima cura, è bene controllare che i dati contenuti siano integri, a tale scopo esistono programmi appositi e ne parleremo in seguito; anticipiamo solo che una frequente perdita di dati è indizio di logorio del disco che dovrebbe essere sostituito. 
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   Quando un disco ha una lunga storia di scritture e cancellazioni i dati non vengono scritti tutti di seguito ma dispersi in varie parti del disco; nessun problema a livello di integrità dei dati, l'Hard disk 'sa' dove ha messo i dati e come recuperarli; tuttavia gli eccessivi movimenti delle testine di lettura per scovare i dati dispersi qui e là abbreviano la vita del disco e ne diminuiscono la velocità. Anche per ciò esiste una cura sotto forma di programmi di deframmentazione
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Scheda video

Introduzione 
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   L'immagine che il nostro monitor mostra non è altro che la rappresentazione visuale di una porzione di memoria. Semplificando al massimo: vedremo un pixel (un puntino) bianco là ove un bit è impostato a 1 e un pixel nero ove il corrispondente bit vale zero. La scheda video, nella sua forma più semplice si occupa di trasformare i valori digitali (bit a 1 o a zero) in segnali analogici adatti ad essere rappresentati sul monitor. 

Memoria, risoluzione, colori 

[image: image53.png]


   Abbiamo visto che ogni immagine mostrata sul monitor viene letta da una porzione di memoria e, la corrispondenza, è uno a uno fra bit e pixel sul monitor solo in caso di modalità video monocromatiche; con i colori le cose si complicano. 
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   Supponiamo di voler mostrare quattro colori sul monitor, per ogni pixel devono essere memorizzate informazioni sul colore, ponendo: 00 = nero 01 = blu 10 = verde 11 = rosso Se volessimo mostrare 16 colori occorrerebbero 4 bit per ogni pixel (2 alla quarta = 16). 
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   La quantità di bit necessari per rappresentare il numero di colori voluto viene anche chiamato: 'profondità di colore'. 

Schede 2D e 3D 
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   Le generazioni attuali di schede video sollevano la CPU da una notevole mole di calcoli, possono farsi carico della generazione di poligoni, rimozione di linee nascoste, illuminazione. 
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   Secondo le operazioni che possono compiere si suddividono in schede 2D e 3D. 
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   Le schede con accelerazione 2D sono indicate per la grafica dei programmi da ufficio, dei programmi di disegno e fotoritocco e per il CAD bidimensionale. 

[image: image59.png]


   Le schede 3D sono utili per l'esecuzione di videogames, il CAD tridimensionale, la creazione di spazi virtuali; un settore, questo, in forte espansione. 

Le porte d’ingresso/uscita

Introduzione 
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   AL computer sono in genere collegati uno o più apparecchi, chiamati periferiche: stampanti, scanner, joystick... Il collegamento fra il computer e questi apparecchi avviene tramite le porte di Ingresso/Uscita (porte I/O). 

Seriale, parallela, USB, infrared 
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   Per mezzo delle porte di I/O può avvenire lo scambio di dati fra il computer o viceversa. 
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   La dotazione minima di porte comprende: Una porta seriale detta COM1, i bit transitano in modo seriale (in fila indiana), la porta seriale viene in genere utilizzata per periferiche lente (modem, mouse...) 
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   Una porta parallela detta LPT1, i bit transitano a gruppi di 8 affiancati, questa porta viene utilizzata per stampanti, unità di memorizzazione esterna, scanner... 
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   I computer attuali comprendono numerose porte COM e LPT; oltre a queste si vanno ora diffondendo le porte USB (Universal Serial Bus) alle quali è possibile connettere qualsiasi tipo di dispositivo progettato per questo tipo di collegamento. 
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   Un'innovazione comoda sono le porte di I/O in cui il passaggio dei dati avviene, anzichè attraverso cavi, per mezzo di raggi infrarossi (come il telecomando della TV). Le porte a infrarossi sono specialmente diffuse nei computer portatili con lo scopo di collegare il portatile al computer da tavolo. 

Il floppy disk
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   Il Floppy Disk è stato sempre il principale mezzo di memorizzazione e scambio di dati per i Personal Computer. Anche il floppy ha avuto una sua evoluzione: dall'originale floppy 5 pollici e un quarto con capacità di 360 Kb si è passati al floppy da 3 pollici e mezzo con capacità di 1440 Kb. 
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   In effetti da più di un decennio l'evoluzione del floppy si è arrestata e tale mezzo risulta oggi del tutto inadeguato alle necessità attuali; la sua capienza, ragguardevole quando la memoria dei computer era di 640 Kb, risulta oggi insufficiente con memorie di 64 Mb, dischi fissi da 10 Gb e file di programma di 5 Mb. 
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   Una sola immagine ad alta risoluzione è già troppo grande per poter essere contenuta su un floppy. Potremmo tranquillamente affermare che, oggi, il lettore di floppy in un computer è inutile. 
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   Il problema è che il floppy non è stato sostituito da nulla. Non esiste attualmente un altro dispositivo che permetta di caricare il sistema operativo, operazione d'emergenza ma talvolta necessaria. Non esiste un altro dispositivo che permetta di scrivere o leggere dati e scambiarli con un qualsiasi altro computer. 
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   Nel tempo sono state proposte altre soluzioni più moderne ma nessuna di queste si è affermata sino a divenire uno standard universale. 
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   Insomma, il floppy da 3 e mezzo, pur con tutte le sue limitazioni è ancora necessario. 

Pro e contro, le alternative. 
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   Pur con tutte le sue caratteristiche negative il floppy gode di qualche punto a suo vantaggio: 
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   Costo irrisorio del drive (circa 30.000 lire) e dei dischi (circa 1000 lire). 
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   Possibilità di scambiare file con qualsiasi altro computer basato su DOS o Windows. 
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   Nessun problema di installazione, il floppy è visto in modo nativo da tutti i sistemi operativi. 
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   Con adeguati programmi di compressione la capacità del floppy può essere raddoppiata. 
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   Come accennato prima sono state cercate delle alternative: Dischi ZIP con capacità di 100 Mb Il drive di dischi ZIP può essere interno e esterno al computer, nel secondo caso è possibile collegare abbastanza facilmente il drive al computer ove il file deve essere spostato. Dischi LS 120 con capacità di 120 Mb Una caratteristica interessante di questo drive è la possibilità di leggere/scrivere i normali floppy oltre ai dischetti speciali. Purtroppo nessuna delle due soluzioni è divenuta uno standard universale 

Scheda audio
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   La scheda audio è uno di quei componenti indispensabili per definire un computer come 'multimediale'. I Personal Computer hanno, da sempre, un piccolo altoparlante incorporato la cui funzione era quella di emettere uno sgradevole 'beep' all'accensione o in caso di errori. 
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   A dire il vero vi era chi, ancora a metà degli anni ottanta, si ingegnava a scrivere programmi per far emettere a questo altoparlantino parole e suoni; la comprensione di questi suoni è sempre stata chiara solo agli autori dei citati programmi. 
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   Le schede audio attuali ci consentono di fare sostanzialmente due cose: riprodurre musica e parlato con alta qualità e registrare musica e parlato con qualità degna di un CD musicale. 

Sintesi FM e wavetable 
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   La sintesi wavetable è basata su campionature e impiega brevi registrazioni del suono generato dagli strumenti reali (o di altri rumori naturali), le quali sono manipolabili dal processore audio al fine di creare i suoni e la musica richiesti dall'applicazione. Questo schema ha ormai sostituito la sintesi fm con i relativi suoni artificiali usata dalle prime schede per pc, le quali cercavano di riprodurre i suoni in modo elettronico e offrivano una qualità simile a quella tipica dei giochi stile primi anni '80. 

Effetti sonori 3D 
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   La stereofonia non può ricreare adeguatamente un ambiente acustico in cui il suono proviene da più fonti poste attorno all'ascoltatore. La mancanza di spazialità impoverisce il realismo, come nel caso di un gioco in cui un velivolo sorvoli la testa del protagonista dirigendosi alle sue spalle, oppure quando creature mostruose sibilino contro il giocatore da ogni lato. 
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   Per generare campi sonori più ampi e coinvolgenti, sono stati ideati algoritmi che modificano il suono stereofonico in modo che, anche con due sole casse acustiche, i suoni sembrino provenire da tutte le direzioni. 

Cd Rom

Introduzione 
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   Il CD-ROM è un dispositivo di memorizzazione basata sulla tecnologia ottica, è parente stretto del CD musicale la cui diffusione è iniziata nei primi anni ottanta. 
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   Come dice il suo nome il Compact Disc è di sola lettura (Read Only Memory), esso può essere scritto ed il suo contenuto non può più venire cancellato o modificato. 
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   Il CD-ROM si può definire l'erede del floppy disk da 3 pollici e mezzo, anche se, a differenza del dischetto non è riscrivibile. Quando i file di programmi e di dati sono divenuti troppo ingombranti per i floppy la distribuzione degli stessi è cominciata ad avvenire su CD-ROM. Un esempio: Windows 2.0 nel 1988 veniva distribuito su 6 floppy disk da 720 Kb per un totale di 4,3 Mb Windows 3.11 occupava nel 1992 nove floppy da 1440 Kb per un totale di 13 Mb Windows 95 veniva distribuito nel 1996 su un CD-Rom di cui occupava 446 Mb (equivalenti a oltre 300 floppy !) 
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   Proprio come Windows anche tutti gli altri programmi si sono gonfiati in modo spettacolare. A cosa è imputabile questo incremento di dimensioni? In parte alle nuove funzionalità inserite nei sistemi operativi e nei programmi, ma, sopratutto alla presenza di grafica ad alta risoluzione, file di audio e video. 
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   In effetti i 650 Mb disponibili su un CD sono una immensa quantità di spazio se misurata in termini di caratteri (quante Enciclopedie Britanniche potrebbero starci?), in termini di musica stereo sono 74 minuti, se poi consideriamo questo spazio in termini di filmati di buona qualità lo spazio viene esaurito in pochi minuti... 

Caratteristiche tecniche 
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   La capacità del CD-ROM è di circa 650 Mb e la velocità di trasferimento dati viene indicata con un numero (1x, 2x.. 50x) che si riferisce alla velocità di trasferimento di un CD musicale (150 Kb per secondo). 
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   Attualmente sono comuni lettori di CD-ROM con velocità comprese fra 30x e 50x, non ancora la velocità di un Hard Disk ma non manca molto.. Esistono anche CD-ROM con capacità superiori, sino a 780 Mb, ma alcuni dei lettori più vecchi non riconoscono questo formato. 
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   I lettori di CD hanno ora un costo contenuto e sono di serie su tutti i computer venduti, anche sui portatili. 

Applicazioni tipiche 
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   Il CD-ROM è indicato quando si debbano distribuire grandi quantità di dati, da anni ormai i Pacchetti Aplicativi sono distribuiti esclusivamente su CD-ROM. 

[image: image94.png]


   La grande capienza del CD consente di creare opere multimediali con testo, immagini, audio, video... La prime grandi opere distribuite su CD sono state appunto le enciclopedie. Il concetto stesso di multimedialità è legato al CD-ROM. 
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   Oggigiorno il CD viene utilizzato per distribuire qualsiasi cosa, vista anche l’ incapacità del floppy disk di stare al passo con la mole di dati imposte dalla multimedialità. 
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   Al contrario delle tecnologia magnetica utilizzata nei dischi floppy i CD sui basano su un processo ottico di scrittura dei dati, questo li rende intrinsecamente più affidabili, alcune case garantiscono la tenuta dei dati per 50 anni! Obiettivo che nessun supporto magnetico si può prefissare. 
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   I CD-ROM si rivelano dunque dei capienti e affidabili supporti cui affidare dati: copie di backup periodiche, database, collezioni di immagini... Vedremo in seguito come sia in realtà possibile scrivere anche noi dati sui CD. 

Il DVD
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   L'evoluzione del CD è il DVD (Digital Versatile Disk), il supporto è simile e anche la tecnologia ottica di scrittura/lettura. Il DVD è però più capiente e veloce del CD. 
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   I lettori di dischi DVD si stanno rapidamente diffondendo sui Personal Computer anche perché, un lettore di DVD, legge anche i normali CD-ROM. 

Caratteristiche tecniche 
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   Un disco DVD può contenere dati su una sola o entrambe le facce, non solo su ogni lato i dati possono essere scritti su due strati sovrapposti in modo da arrivare ad una scrittura quadrupla. 
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   La densità di registrazione è inoltre maggiore rispetto ad un CD-ROM. Il DVD può quindi contenere da un minimo di 4,7 Gb ad un massimo di circa 18 Gb, cioè da 7 a 27 CD-ROM. 

Applicazioni tipiche 
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   La grande capacità di memorizzazione consente di distribuire i tipi di dati più ingombranti in assoluto: il video di buona qualità con audio stereo. 
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   Si stanno infatti diffondendo film distribuiti su DVD, con il vantaggio, rispetto alla normale cassetta con nastro analogico, di non rovinarsi con l'uso. 

monitor 
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   Un tempo, sembra incredibile, i computer non disponevano di un monitor, l'output avveniva su stampante.. altri tempi! Fortunatamente quei tempi sono passati e così pure sono passati i tempi dei monitor a fosfori verdi che visualizzavano esclusivamente caratteri. La periferica standard di output di tutti i computer è il video, detto monitor. 

Le dimensioni 
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   I monitor attuali sono adeguati per utilizzare gli attuali sistemi operativi basati su interfacce grafiche a colori. Le dimensioni dello schermo si misurano in pollici di diagonale(come i televisori). La dimensione minima per utilizzare decentemente Windows è di 15 pollici, anche se lo standard si va orientando verso i 17 pollici. Monitor di dimensioni superiori (19, 21 e 24 pollici) sono indicati per applicazioni grafiche o per chi dispone di un portafoglio a mantice. 

Risoluzioni e frequenze 
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   Prima di esaminare le caratteristiche che determinano la qualità di un monitor chiariamo una cosa: un monitor a colori, qualunque monitor a colori, può mostrare un infinito numero di colori, la quantità di colori effettivamente visualizzata dipende dalla scheda grafica, non dal monitor. Ad un buon monitor si richiedono le seguenti cose: 
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   Ampio schermo 
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   Stabilità dell'immagine, senza sfarfallii 
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   Chiarezza dell'immagine (definizione) 
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   Assenza di distorsioni 
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   La stabilità dell'immagine dipende dalla frequenza di refresh verticale, inutile poter visualizzare 1600 per 1280 pixel con sfarfallii fastidiosi e stancanti. 
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   La frequenza ottimale per il refresh verticale è di 85 hertz (ma anche 75 sono sufficienti), a questa frequenza le immagini appaiono perfettamente stabili. 
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   Di un monitor è quindi importante sapere la massima risoluzione ad almeno 75 hertz, inutile poter visualizzare 1600 per 1280 pixel a 45 hertz! 
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   La definizione dell'immagine dipende da diversi fattori, uno dei quali è la grandezza del punto (dot pitch) che non dovrebbe superare i 0,28 mm, meglio 0,26 mm ottimo 0,22 mm. 
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   L'assenza di distorsioni non è indicata da alcun parametro che appare sulla scheda tecnica, occorre verificarlo di persona. 
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   Le risoluzioni dei monitor si misurano in pixel, un pixel rappresenta un punto sul video. La risoluzione minima attuale è di 640 x 480 pixel. 
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   Un monitor da 15 pollici ci consentirà di utilizzare una risoluzione di 800 x 600 pixel sufficiente per lavorare con i programmi da ufficio e per visualizzare pagine Web. Se il monitor è buono potremo spingere la risoluzione a 1024 x 769 pixel anche se i caratteri risulteranno un pò piccoli. 
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   I monitor da 17 pollici si vanno affermando come standard, attualmente costano poco più di un 15 pollici e consentono una ottima visualizzazione a 800 x 600 punti, a 1024 x 768 pixel i testi sono perfettamente leggibili ed abbiamo moto spazio per le varie finestre aperte. 
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   Anche i monitor da 19 pollici sono scesi di prezzo, con essi si può visualizzare un desktop di 1280 x 1024 pixel in modo chiaro. 

Tastiera

 Introduzione 
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   La tastiera è il dispositivo principale di input, tecnicamente e concettualmente invariata da decenni. A parte qualche restyling nella forma e qualche tasto in più essa arriva dritta dritta dalle tenebrose epoche dei computer da quattro tonnellate. 

Tipi di tastiera 
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   Ultimamente si vanno affermando le tastiere prive di cavo di collegamento, il trasferimento dei dati avviene tramite onde radio, il loro costo supera di alcune volte quello delle tastiere con cavo ma la comodità di uso è innegabile. 

Mouse
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   Il mouse pur essendo assai più giovane della tastiera è invariato da decenni. Facendo scorrere il mouse si pone in rotazione una sfera di gomma, due rotelle appoggiate alla sfera ne leggono i movimenti in termini di spostamenti sull'asse orizzontale e verticale, questi movimenti vengono tradotti in coordinate video ed il sistema operativo si occupa di spostare la freccina sullo schermo. 

Tipi di mouse 

[image: image123.png]


   Attualmente il mouse standard comporta due tasti, ma ne esistono modelli con tre o più tasti, i tasti aggiuntivi non sono supportati nativamente da Windows ma insieme al mouse viene fornito Software in grado di utilizzarli. La novità forse più diffusa è la rotellina di scorrimento, comodissima per scorrere pagine di testo o pagine Web senza dover cliccare sulle barre di scorrimento. 
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   In luogo della sfera di gomma esistono mouse che basano il loro funzionamento sull'ottica: il mouse è capace di 'vedere' dove è posto e di accorgersi degli spostamenti, questa soluzione rende il mouse immune da polvere o scivolamenti, problemi che invece affliggono quelli con la palla di gomma. 
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   Anche il mouse, come la tastiera, sta perdendo la coda, si diffondono a prezzi ragionevoli i mouse radio senza filo. 

Joystick
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   I giochi per computer hanno sempre cercato la massima interazione con il giocatore. Sebbene sia possibile pilotare un aereo simulato utilizzando solo la tastiera, occorre utilizzare i tasti freccia insieme ad una quantità di astruse combinazioni di tasti, difficili da ricordare ed eseguibili con naturalezza solo da una piovra. 
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   Il Joystick, infatti, ha fatto la sua comparsa da moltissimo tempo proprio per rendere più naturale la simulazione di operazioni. 
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   Il Joystick, nella sua forma più semplice, è costituito da una impugnatura che si può muovere nelle quattro direzioni Nord, Est, Sud, Ovest. Ad ogni direzione corrisponde un interruttore che comunica al computer informazioni sulla direzione. Vi è poi un quinto interruttore comandato dal Fire-Button che permette di compiere azioni diverse a seconda del gioco, sparo, frenata, indietro... 

Il microfono

Introduzione 
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   Fra i vari sensi di cui è dotato un moderno computer l'udito è rappresentato dal microfono. 
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   Il microfono può essere incorporato nel monitor oppure separato, in ogni caso va collegato ad una scheda audio che deve essere presente. 

Come utilizzarlo 
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   Oltre a poter registrare musica, con scarsi risultati, il microfono viene vantaggiosamente utilizzato nelle comunicazioni vocali via Internet. 
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   Ma forse l'applicazione più interessante del microfono è la possibilità di dettare testi al computer anzichè digitarli. 
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   Pur con alcune limitazioni è possibile impartire comandi vocali al computer come se fossero digitati da tastiera. 

Scanner

Introduzione 
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   Se il microfono è l'udito del computer lo scanner è la vista. 
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   Uno scanner ci consente di digitalizzare l'immagine di una pagina stampata e di trasmetterla al computer. Uno scanner risulta utile quando si vogliano acquisire disegni o fotografie per una elaborazione al computer. Un utilizzo particolare dello scanner è la lettura di testi. Volendo passare un testo da carta stampata a computer non è più necessario ridigitarlo. 

[image: image136.png]


   Con lo scanner possiamo acquisire l'immagine del testo, con appositi programmi chiamati OCR (Optical Character Recognition) possiamo poi estrarre il testo dall'immagine. 

Risoluzione numero di colori 
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   Gli scanner attuali sono tutti in grado di acquisire immagini a colori, a seconda del prezzo dello scanner l'operazione sarà più o meno accurata. Due parametri importanti per valutare uno scanner sono il numero di colori che lo scanner riesce a distinguere e il dettaglio minimo che può essere acquisito. 
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   Il numero di colori viene espresso, appunto, con un numero, più grande è meglio è. 
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   La risoluzione si esprime in DPI (Dot per Inch) punti per pollice. Più il parametro DPI è elevato maggiore è il dettaglio dell'acquisizione. Gli scanner attualmente in commercio hanno valori di DPI intorno a 600, un buon scanner è capace di 1200 DPI. 

Tipi di scanner 
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   Gli scanner che vanno per la maggiore attualmente sono quelli tipo Flat-Bed, somigliano ad una piccola fotocopiatrice, la pagina da scansire viene posta su un piano di vetro e poi si abbassa un coperchio mobile. 
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   Esistono scanner manuali che si tengono in mano e si fanno scorrere sulla parte da scansire, esigono mano ferma e un movimento da cronometro svizzero, tuttavia possono risultare utili per scopi particolari. 

Altri dispositivi

	Casse
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	Cuffia e Microfono
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	Web Cam
[image: image144.png]



	Proiettore
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La stampante
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   Da sempre la periferica principale, quella che non può mancare, è la stampante. 
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   La qualità di stampa dei dispositivi attuali è tale da consentirci di stampare non solo testi o disegni ma anche fotografie a colori con una definizione e qualità che poco hanno da invidiare a quelle stampate da negativo. 

Le tecnologie di stampa 

[image: image148.png]


   Svariate tecnologie di stampa si sono succedute nel tempo; ora le tecnologie in uso sono essenzialmente due: Tecnologia Laser e a Getto di inchiostro, Le stampanti ad aghi, diffusissime in passato, resistono per alcune applicazioni di nicchia in cui si richiedono particolari doti di velocità, economia senza badare alla qualità della stampa ed alla rumorosità, un esempio è la stampa di moduli autocopianti, impossibile da realizzare senza una stampante ad aghi. 
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   Le stampanti laser, rispetto a quelle a getto di inchiostro presentano un costo iniziale superiore e stampano, generalmente, solo in nero. La stampante laser (o LED) ha dalla sua la velocità, l'ottima qualità di stampa, la durata e l'economia di stampa. 
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   Le stampanti a getto di inchiostro costano ormai cifre irrisorie, permettono la stampa a colori ed hanno una qualità di stampa paragonabile alle Laser. Per contro sono più lente, il costo delle cartucce di inchiostro è elevato e la durata è inferiore. 

Stampanti di rete 
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   Fra i vantaggi offerti da una rete locale vi è quello di poter condividere le stampanti. La stampante di rete verrà, presumibilmente, sottoposta ad un carico di lavoro superiore a quello di una stampante utilizzata da una singola postazione. Per questo, generalmente, le stampanti di rete sono stampanti Laser. 
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   Tuttavia nulla impedisce di poter condividere in rete più stampanti, allora potrebbe risultare conveniente stampare tesi e documenti in bianco e nero sulla Laser e utilizzare quella a getto di'inchiostro per documenti comprendenti colori o immagini. 

dispositivi polifunzionali 
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   Una certa diffusione hanno i cosiddetti dispositivi polifunzionali in cui in un unico contenitore sono racchiusi più apparecchi: stampante, scanner, fax, fotocopiatrice. 
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   Come sempre accade in queste cose il prezzo dell'apparecchio è superiore a quello di un singolo componente ma inferiore a quello della somma dei singoli apparecchi. 
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 Questi dispositivi sono indicati per piccoli uffici o dove lo spazio a disposizione è limitato. 
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MODEM

(modulatore – demodulatore)
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Trasferisce dati da un computer all'altro lungo le linee telefoniche, convertendo i segnali da digitale ad analogico in trasmissione e viceversa in ricezione. I moderni modem ISDN o ADSL trasferiscono i segnali direttamente in digitale e quindi più velocemente
Tipi di modem 
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   Il modem può essere a montaggio interno, nel qual caso ha la forma di una normale scheda di espansione e non richiede cavi di connessione eccetto quello telefonico. 
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   Il modem esterno, si presenta come uno scatolotto con spie d'indicazione che mostrano il progredire della trasmissione e un cavo seriale per collegarsi al computer. 

Come sceglierlo 
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   I modem esterni hanno il pregio di poter essere collegati a qualsiasi tipo di computer purché questo disponga di una porta seriale, quelli interni sono meno portabili ma hanno il pregio di accendersi e spegnersi insieme al computer. 
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   Usando un modem esterno si evita di occupare uno degli slot lasciandolo libero per altre eventuali necessità, e si riduce il rischio di conflitti hardware fra le schede installate. 
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   Dal canto suo, un modem interno non occupa spazio, è più economico, e consente comunicazioni più veloci nel caso in cui la porta seriale del computer sia particolarmente lenta. 
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